5904
13 marzo 2007
ISTITUZIONI
Richiesta di concessione di un credito di fr. 3.58 mio quale contributo per la realizzazione della sede definitiva del Tribunale penale federale e l’autorizzazione per la cessione gratuita alla Confederazione di parte della particella nr. 975 RDF (ex Scuola di commercio di Bellinzona)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci permettiamo presentarvi la proposta operativa per dotare il Tribunale penale federale di una sede logistica definitiva a Bellinzona.

I.
CRONISTORIA

I passi intrapresi dal Dipartimento delle istituzioni, dal Consiglio di Stato e dalla Deputazione ticinese alle Camere federali per indurre la Confederazione, il 13 giugno 2002, a determinare la sede del Tribunale penale federale nella Svizzera italiana sono stati molti e significativi.

La prima richiesta del 14 febbraio 2001 del Governo non ha invero subito trovato il corretto ascolto da parte del Consiglio federale, ma i successivi interventi hanno dimostrato che il cosiddetto “Progetto Bellinzona” avrebbe costituito un elemento importante per consolidare l’unità della Confederazione e il federalismo dei Cantoni e delle Regioni. Dopo Losanna, sede del Tribunale federale, Lucerna, sede del Tribunale federale delle assicurazioni, Bellinzona e San Gallo, che diverrà la sede del Tribunale federale amministrativo, si può ben dire che oltre alle regioni interessate, anche la Confederazione è uscita rafforzata nella sua unità dalle recenti decisioni parlamentari federali.

Fin dall’inizio il Governo ha individuato una proposta di carattere logistico a Bellinzona, offrendo due prestigiosi immobili del centro cittadino, il Pretorio e lo stabile che ha ospitato l’ex Scuola cantonale di commercio e che ora è la sede della Scuola media 2 di Bellinzona. Nel contempo il Governo si è dichiarato pronto ad entrare nel merito di una discussione concernente la partecipazione cantonale ai costi d’acquisizione degli immobili, rispettivamente ai costi di costruzione negli stessi termini concordati con altri Cantoni per altre strutture di carattere pubblico in particolare con il Canton San Gallo per quanto concerne la sede del Tribunale federale amministrativo.

Con la sottoscrizione di una lettera d’intenti tra il Governo ticinese e la Confederazione del 16/19 dicembre 2003 è stato possibile trovare un’intesa sulla partecipazione finanziaria del Cantone Ticino in cui sono stati approvati i valori di riferimento per la partecipazione del Cantone alle spese di carattere logistico. Analoga pattuizione è stata sottoscritta tra il Canton San Gallo e la Confederazione per quanto riguarda la sede del Tribunale amministrativo federale.

In base a tale accordo è stato stabilito che il Cantone avrebbe partecipato ai costi d’investimento nella misura del 43%. Per quanto ci riguarda, il Cantone Ticino avrebbe messo a disposizione il terreno e i due immobili citati sopra unitamente ad una partecipazione ai costi con un contributo alle spese di ristrutturazione.

Tale indennità sarebbe stata comprensibile di un importo di 2 milioni di franchi assicurato dal Municipio della Città di Bellinzona, riservate le competenze del Legislativo comunale.

Eletti i primi 11 Giudici e designati i collaboratori, il Tribunale penale federale ha iniziato la sua attività il 1° aprile 2004 presso la sede provvisoria situata nello stabile Business Center, Via dei Gaggini, 6500 Bellinzona. La presidenza del nuovo Tribunale penale federale è stata assunta dal Giudice Alex Staub.

Nella seconda metà del 2004 il Capo del Dipartimento federale di giustizia e polizia Christoph Blocher, nel frattempo entrato a far parte del Consiglio federale, ha deciso di sospendere le procedure miranti all’edificazione della sede definitiva del Tribunale penale federale fino al momento in cui non sarebbero state fornite informazioni precise circa la mole di lavoro dello stesso Tribunale. Tale decisione non ha trovato molti favori presso l’Autorità cantonale e nemmeno in seno allo stesso Tribunale penale federale. A seguito di ciò sono stati riattivati i contatti nell’ambito dell’attività della direzione del progetto “Tribunali federali” nell’intento di individuare uno sbocco per la sede logistica definitiva. Nell’impossibilità di formulare una prognosi a lunga scadenza circa il carico di lavoro che avrebbe potuto gravare sul Tribunale penale federale, il Governo ticinese si è detto disponibile per verificare soluzioni alternative che non comportassero la cessione alla Confederazione dei due stabili del Pretorio e della ex Scuola di commercio.

È stato quindi possibile addivenire ad un nuovo accordo tra le due parti che permettesse di porre mano alla ristrutturazione delle due strutture con la sola cessione della proprietà della ex Scuola di commercio alla Confederazione.

II.
LA CONVENZIONE DEL DICEMBRE 2006

Nel seguito illustriamo i contenuti della Convenzione recentemente sottoscritta tra Cantone e Confederazione con la richiesta al Parlamento di autorizzare la cessione gratuita di una parte del mappale nr. 975 RFD, Bellinzona sul quale sorge la ex Scuola cantonale di com-mercio per un totale di circa 4'100 m2, pari al 44% dei totali m2 9'315 dell’intera particella.

Il valore di cessione di detta proprietà è stata stabilita, previa valutazione peritale in fr. 6.85 milioni.

Il relativo piano di frazionamento e il conseguente trapasso di proprietà avverrà dopo l’approvazione da parte del Gran Consiglio.

Il Cantone rimane proprietario del restante terreno su cui sorge il Palazzo del Pretorio, in riferimento al quale si chiede la concessione di un diritto di compera a favore della Confederazione della durata di dieci anni, rinnovabile.

Tenendo conto della partecipazione cantonale del 43% e sulla base delle attuali stime dei costi di ristrutturazione, il Cantone è chiamato a versare un contributo complessivo di
fr. 10.43 milioni, risultanti dalla seguente calcolazione:

17.4 milioni per la ristrutturazione della Scuola + 6.85 milioni valore dell’edificio e del terreno = 24.25 milioni x 43%.

Il contributo viene così composto:

· cessione gratuita del fondo alla Confederazione il cui valore è stato valutato sulla base di una perizia in fr. 6.85 milioni (considerato che il bene amministrativo in oggetto risulta completamente ammortizzato nel bilancio dello Stato, non è necessario procedere ad alcun assestamento contabile); 

· pagamento compensativo per la progettazione e la ristrutturazione della Scuola di 
fr. 3.58 milioni, di cui 2 milioni a carico della Città di Bellinzona.

Eventuali costi imprevisti vengono sostenuti al 43% dal Cantone e al 57% dalla Confederazione.

Per eventuali future esigenze di spazio da parte del Tribunale penale federale, il Cantone si è impegnato a mettere a disposizione a titolo di locazione eventuali spazi necessari presso il Pretorio o altra sede con un canone di locazione valutato a circa fr. 270.--/m2 (valutato ad oggi in relazione ai costi preventivati di ristrutturazione). 

A questo riguardo, si sottolinea che la modifica dell’art. 28 cpv. 1 della Legge sul Tribunale penale federale, entrata in vigore il 1° gennaio 2007, ha attribuito nuove competenze a quest’Autorità giudiziaria. Infatti, la Corte dei reclami penali del Tribunale penale federale è ora competente a trattare anche i reclami nell’ambito dell’assistenza giudiziaria internazionale in materia penale.

Inoltre, come indicato sopra, il Cantone conferisce alla Confederazione un diritto di compera della durata di 10 anni, rinnovabile, ritenuto che quest’ultima verserà al Cantone un prezzo di acquisto pari al 57% del valore di mercato stimato al momento del trapasso.

Per poter assicurare una pianificazione corretta dell’intera particella nr. 975, la Confederazione si assume transitoriamente i costi del concorso di architettura (che sarà verosimilmente pubblicato attorno alla metà del corrente anno) comprendente il Pretorio e l’ex Scuola di commercio. Al termine della ristrutturazione dell’ex Scuola di commercio il Cantone assumerà il 43% del costo totale relativo al concorso di architettura. 

Gli oneri dipendenti dalla progettazione definitiva e dalla ristrutturazione del Palazzo del Pretorio sono a carico del Cantone, riservato quanto detto sopra per quanto riguarda la concessione alla Confederazione del diritto di compera. La ristrutturazione del Palazzo del Pretorio sarà oggetto di messaggio separato.

Nell’attuale edificio ex Scuola di commercio in viale Stefano Franscini a Bellinzona sono ubicate la Polizia scientifica e la scuola media 2 di Bellinzona. La scuola media 2 sarà spostata presso la nuova sede come da messaggio nr. 5370 del 18 marzo 2003. La Polizia scientifica dovrà essere trasferita presso una nuova sede, oggetto di un nuovo messaggio che sarà presentato a breve.

III.
PREVENTIVO E RIPARTIZIONE DEI COSTI D’INVESTIMENTO

	Investimento ex Scuola di commercio

	Oggetto
	Investimento Fr. Mio
	Osservazioni

	Progettazione e ristrutturazione
	17.40
	

	Valore commerciale
	6.85
	

	Totale
	24.25
	


	Ripartizione investimento Cantone e Confederazione

	Oggetto
	Investimento Cantone 
Fr. Mio (43%)
	Investimento Confederaz. Fr. Mio (57%)
	Investimento totale 
Fr. Mio
	Osservazioni

	Totale
	10.43
	13.82
	24.25
	Il Cantone contribuirà con il 43% (Confederazione con il 57%) dei costi corrispondenti (in base alla dichiara-zione di intenti del 16.12.2003)


IV.
CALCOLO DEL CONTRIBUTO A CARICO DEL CANTONE 

	Finanziamento quota Cantone

	Oggetto
	Investimento Fr. Mio
	Osservazioni

	Contributo complessivo
	10.43
	

	Cessione stabile
	6.85
	Il Cantone compensa in parte con la cessione gratuita dell’ex Scuola di commercio e della porzione di terreno

	Contributo finanziario
	3.58
	Credito richiesto nel presente messaggio


	Ripartizione investimento Cantone e Comune

	Oggetto
	Investimento Fr. Mio
	Osservazioni

	Contributo finanziario 
	3.58
	

	Contributo della Città di Bellinzona al Cantone
	2.00
	

	Totale investimento Cantone
	1.58
	


V.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel Piano Finanziario degli investimenti 2004-2007 (2008-2011), settore 22 Giustizia, posizione 229 ed è collegato agli elementi WBS 130.55.1001 (uscite) e 130.65.1001 (entrate) della Divisione della giustizia.

Spesa d’investimento:

+ Contributo del Cantone a favore della Confederazione
Fr. 3.58 milioni

-  Contributo della Città di Bellinzona a favore del Cantone
Fr. 2.00 milioni

 Totale dell’investimento 





Fr. 1.58 milioni

VI.
CONCLUSIONE

Questa proposta permetterà di realizzare la sede definitiva del Tribunale penale federale a Bellinzona.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito di fr. 3.58 mio quale contributo per la realizzazione della sede definitiva del Tribunale penale federale e l’autorizzazione per la cessione gratuita alla Confederazione di parte della particella nr. 975 RDF (ex Scuola di commercio di Bellinzona)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 marzo 2007 n. 5904 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È autorizzata la cessione gratuita alla Confederazione di circa 4'100 m2 della particella
nr. 975 RFD di Bellinzona su cui sorge la ex Scuola cantonale di commercio; il sedime oggetto di cessione sarà oggetto di piano di frazionamento.

Articolo 2

È concesso un credito di fr. 3.58 milioni a favore della Confederazione quale contributo per la costruzione della sede definitiva del Tribunale penale federale.

Articolo 3

Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle istituzioni, Divisione della giustizia. Le entrate sottoforma di partecipazione del Comune saranno accreditate alla rispettiva voce d’entrata.

Articolo 4

È approvata la concessione di un diritto di compera, della durata di 10 anni, rinnovabile, sul restante sedime, particella nr. 975 RFD, su cui sorge lo stabile del Pretorio di Bellinzona.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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